SUPPLEMENTO 326 DEL 19-11-2004

PROGETTO DI LEGGE

D’INIZIATIVA DEL CONSIGLIERE RIDOLFI

9 NOVEMBRE: ISTITUZIONE DELLA GIOR- NATA REGIONALE DELLA LIBERAZIONE DAL COMUNISMO E DELLA RIUNIFICAZIONE DELLA CIVILTÀ EUROPEA

Oggetto consiliare n. 6192

RELAZIONE

Questo progetto di legge segue le precedenti iniziative intraprese nella precedente legislatura e nell’attuale tese ad istituire una festa per la liberazione dal comunismo in Europa in particolare il progetto di legge del 27 gennaio 1998, il progetto di legge 24 settembre 1999, la mozione dell’8 novembre 1999, il progetto di legge 7 giugno 2000 nell’attuale legislatura e quello dell’agosto 2003.

Poiché nessun esito hanno avuto quelle proposte di legge ritengo doveroso riprendere l’iniziativa legislativa per non lasciare passare colpevolmente il quindicesimo anniversario della caduta del muro di Berlino che è giusto ricordare soprattutto fra i giovani e nelle istituzioni. Per questo insisto presentando con motivata urgenza il seguente progetto di legge.

In Italia il 25 aprile, in Europa l’8 maggio  1945 (giorno della resa del nazismo) è giusto e doveroso ricordare la liberazione dalla guerra, dal nazismo e dal fascismo anche se è con la notte fra il 9 ed il 10 novembre 1989, momento storico della caduta del Muro di Berlino, che si è completata la liberazione della parte orientale dell’Europa caduta dopo l’oppressione nazista nell’altrettanto odiosa ed efferata tirannide comunista. Per questo la liberazione dal nazismo non può essere disgiunta dalla liberazione dal comunismo perché rappresenta nel comune sentire di tutta l’Europa democratica la stagione del completamento della liberazione dei Paesi dell’Europa orientale, Paesi di antica civiltà e cultura, che il comunismo aveva fatto precipitare nel sottosviluppo allontanandoli dalla comune matrice europea. La caduta del Muro di Berlino deve avere lo stesso valore simbolico ed integrare la liberazione dalla guerra, dal nazismo e dal fascismo che ricordiamo doverosamente tutti gli anni  con la ricorrenza del 25 aprile anche per non dimenticare i tanti innocenti antifascisti e fascisti trucidati per odio e per vendetta dopo il 25 aprile. L’edificio europeo è fatto di istituzioni comuni ma anche di radici storiche e culturali che sono già nella coscienza dei diversi popoli e dei singoli Paesi, ben vive e riconoscibili. Ogni popolo ha bisogno di occasioni nelle quali possa riconoscersi e verificare la propria identità. Ebbene, il 9/10 novembre 1989, l’Europa si è riconosciuta nel suo valore primo che è quello della democrazia e si è fondata nella comune aspirazione dei suoi cittadini alla libertà.

Per la prima volta, dal Nord al Sud e dall’Atlantico agli Urali, l’Europa si è riconosciuta tutta nel valore della libertà, che si è affermato come valore primario e condizione per l’esistenza di ogni altro. Oggi dobbiamo riconfermare, il fronte ai vecchi e nuovi pericoli che sono l’antisemitismo, il terrorismo fondamentalista e neo comunista, il populismo antieuropeo, la nostra cultura atlantica, la fede nella libertà e nel rispetto della volontà popolare. A cinquant’anni dal primo Trattato di Roma firmato da De Gasperi, Adenauer, Schumann e Spaak e nell’imminenza della firma a Roma della Carta Costituzionale Europea la Regione può degnamente onorare il suo impegno europeo promuovendo iniziative che ricordino ai giovani questa tappa fondamentale per la ritrovata libertà ed integrazione europea.

Con questa proposta di legge, ritengo di concorrere a dare finalmente all’Emilia-Romagna all’Italia ed all’Europa, un segno su quello storico avvenimento che ha determinato la prospettiva di un mondo migliore.

PROGETTO DI LEGGE

Art. 1

Il giorno 9 Novembre, data della caduta del Muro di Berlino è dichiarata “Giornata regionale della Liberazione dalla tirannide comunista”.

Art. 2

Nella ricorrenza del 9 Novembre, la Regione, le Province, i Comuni, gli Enti pubblici possono organizzare iniziative storiche e culturali.

Tali iniziative sono sostenute con fondi propri e con contributi del Consiglio e della Giunta regionale.

Art. 3

Le pubbliche istituzioni con particolare riferimento alle Università e agli istituti scolastici di ogni ordine e grado promuovono e realizzano specifici progetti per ricordare l’importanza civile e storica della “Liberazione dalla tirannide comunista”.

Art. 4

Al concorso delle iniziative di cui all’art. 3 ed alla promozione e realizzazione di quelle previste dall’art. 4 la Regione provvede istituendo un apposito fondo.

La Giunta sentito l’Ufficio di Presidenza del Consiglio delibera apposite norme regolamentari per l’ammissione dei progetti ai contributi.

